
 

           

INTERROGAZIONE URGENTE AVENTE AD OGGETTO :  

DISCARICA ABUSIVA A DESIO 

 

Al Sindaco di Desio 

All’Assessore competente 

 

VISTO l’art. 46 del Regolamento del Consiglio Comunale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 43 del 26/9/2019; 

PREMESSO CHE il territorio della nostra città è stato spesso interessato da attività illegali di gestione e 

smaltimento illecito di rifiuti, fra cui quella nota di via Molinara che 14 anni fa ha messo in luce gli affari della 

‘ndrangheta in Brianza legati alla movimentazione dei rifiuti; 

VISTI gli articoli della stampa locale (Il Giorno Monza Brianza del 13/11/2022 – MBNews del 12/11/2022; 

MonzaToday del 12/11/2022 e altri giornali locali) che titolano: “Maxidiscarica abusiva, a Desio torna l’incubo 

Molinara e rifiuti della 'ndrangheta”; “Desio, sequestrato terreno di 12mila metri quadri con rifiuti pericolosi”; 

“Desio, sequestrata discarica a cielo aperto 12mila mq: dentro rifiuti pericolosi”;  

CONSIDERATO CHE dalla lettura dei citati articoli di stampa si deduce che 

● l’attività di movimentazione di rifiuti è stata “per fortuna bloccata sul nascere, con una operazione 

congiunta della polizia locale di Desio e della polizia provinciale. Ancora una volta in un terreno ai 

bordi di periferia, nei pressi dello svincolo Desio Nord della Valassina. Un appezzamento di 12mila 

metri quadrati che è stato posto sotto sequestro, con la denuncia alla Procura della Repubblica di tre 

persone. Qui, secondo quanto emerso da ripetuti controlli e accertamenti, sono presenti ampie 

quantità di rifiuti, per la maggior parte pericolosi, tra l’altro, non genericamente rifiuti urbani: in 

particolare sono stati scoperti eternit, batterie esauste, carcasse di automobili e ciclomotori” (Il 

Giorno, 13/11/2022); 

● l’area interessata risulta essere stata disboscata senza alcuna autorizzazione ed è stata teatro di 

“movimentazione di rifiuti, da parte di uno dei proprietari dell’area, senza alcuna autorizzazione e 

tracciatura. Non solo: in uno degli ultimi sopralluoghi hanno accertato che erano in costruzione dei 



manufatti, anch’essi abusivi, in particolare una rete e un cancello, che oltretutto andavano a chiudere 

una strada vicinale pubblica” (Il Giorno, 13/11/2022); 

● risultano essere state denunciate tre persone e posto sotto sequestro, lo scorso 9 novembre, il 

terreno (MonzaToday, 12/11/2022);   

● in seguito alle denunce “il sindaco, Simone Gargiulo, e il suo vice e assessore alla sicurezza, Andrea 

Villa, hanno provveduto a ripulire i terreni: svariate decine i quintali di materiali inquinanti sono stati 

rimossi e smaltiti in sicurezza” (Il Cittadino, 26/11/2022);  

VISTO inoltre l’articolo del Giornale di Desio datato 13.12.2022, nel quale il proprietario del terreno sostiene 

di aver eseguito personalmente le pulizie nell’area dopo aver ottenuto le necessarie autorizzazioni e dopo 

averne informato gli enti competenti;  

RITENUTO CHE la presente interrogazione abbia carattere d’urgenza ai sensi del citato art. 46 del 

Regolamento del Consiglio Comunale, in ragione del fatto che il tema, considerati i precedenti ben noti in 

città, desta forte preoccupazione nella cittadinanza; 

 

SI CHIEDE AL SINDACO E ALL’ASSESSORE COMPETENTE 

● Da quanto tempo è nota la situazione di degrado dell’area; 

● Quali autorizzazioni sono state concesse al proprietario del terreno per l’attività di pulizia delle aree; 

● In cosa sono consistiti gli interventi preliminari: quali caratterizzazioni del terreno sono state operate 

prima dell’intervento e quali sono stati gli enti coinvolti e con che finalità; 

● In che cosa è consistito l’intervento di pulizia dei terreni, quali tipi di rifiuti sono stati rimossi e con 

quali precauzioni del caso; 

● A quanto ammontano le spese sostenute dal Comune per le attività di pulizia; 

● Quali sono le attività che si intende mettere in atto in futuro relativamente all’area in questione. 
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